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REGIONE MARCHE 

n. 72– luglio 2015 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche 

 

 
Per la consultazione integrale in formato pdf del 

“Programma aƫvità 2015 e triennale 2015‐2017” e del 
“Bilancio prevenƟvo economico 2015 e triennale 2015‐

2017” è possibili cliccare sulle icone a fianco e comunque gli stes‐
si documenƟ sono consultabili e scaricabili direƩamente dal sito 
dell’ARPAM www.arpa.marche.it nella sezione “amministrazione 

trasparente” e “pubblicazioni” 

Nel programma attività e Bilancio preventivo economico anno 2015 pubblicato dopo la verifica 
della Regione Marche del 21/06/2015 vengono riportate le seguenti dichiarazioni:  
“Ho già avuto modo di apprezzare i risultati fin qui raggiunti rispetto alle performance rese 
possibili dalle professionalità e dall’impegno del personale e dei dirigenti dell’Agenzia, ma la con-
giuntura economica in cui ci troviamo fa si che per le attività ancora da svolgere, il 2015 sarà 
un anno di sfide da accettare e vincere con la collaborazione di cittadini, comunità locali, asso-

ciazioni di categoria e rappresentanze delle imprese e con l’ampliamento della sinergia con la Regione Marche e gli altri 
enti pubblici. 
Obiettivo dell’Agenzia è favorire la sostenibilità delle attività umane che influiscono sull’ambiente, sulla salute, sul terri-
torio, sia attraverso i controlli previsti dalle norme, sia attraverso progetti, attività di prevenzione, comunicazione am-
bientale. 
Per questo il 2015 dovrà segnare una crescente partecipazione alla progettazione europea attraverso la quale instau-
rare la partnership con enti e istituzioni di altri paesi nell’ottica dell’ampliamento della nostra azione e dell’attrazione 
di nuove risorse finanziarie. 
In questa fase congiunturale, in cui il Paese e in particolare la nostra comunità chiedono fortemente di razionalizzare e 
ottimizzare la spesa, occorre rafforzare l’impegno per la riduzione dei costi continuando a garantire eccellenza nei ri-
sultati e innovazioni organizzative. 
Sono certo che riusciremo a raggiungere questi obiettivi grazie all’autorevolezza e alla competenza scientifica di tutto il 
personale ARPAM. 

Con l’auspicio di una proficua collaborazione a tutti va il mio ringraziamento e il mio augurio di buon lavoro. 

         Mario Pompei 
         Direttore Generale ARPAM 

PROGRAMMA ATTIVITA’ E BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNO 2015 E TRIENNALE 2015-2017 

http://www.arpa.marche.it/images/PUBBLICAZIONI/relazione%202015%20e%20triennale%202015-2017%207_04_2015.pdf
http://www.arpa.marche.it/images/AMMINISTRAZIONE_APERTA/BILANCI/preventivo_consultivo/bilancio%20preventivo%20economico%20esercizio%202015%20e%20triennale%202015-2017.pdf
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DIREZIONE TECNICO SCIENTIFICA 
Assicurare la continuità degli elevati livelli qualitativi e quantitativi delle prestazioni ambientali rese 
grazie alla professionalità ed all’impegno di tutto il personale. 

Sarà questa la mission dell’ARPAM per l’anno 2015 e per il triennio 2015-2017. 

L’ARPAM intende raggiungere una ulteriore maggiore integrazione con il territorio attraverso la 
prevista ristrutturazione da attuare tramite il nuovo regolamento e l’implementazione delle colla-
borazioni con gli enti (Regione, Provincia e Comuni) e con la Sanità regionale, già esplicitate anche 

con gruppi di lavoro ed accordi con la Regione Marche, i Comandi provinciali VV.FF. di Pesaro e Urbi-
no, di Macerata, il Corpo Forestale dello Stato, le Università degli Studi di Urbino, Camerino e la Politecnica delle Mar-
che. 

Ciò porterà alla razionalizzazione delle attività e delle risorse e ad un più efficiente ed efficace coordinamento delle stesse 
attività con conseguente miglioramento del servizio offerto ai cittadini ed agli enti. 

Essenziale sarà il ruolo del personale tecnico dell’Agenzia, distintosi per l’alta professionalità dimostrata, non solo per il 
supporto tecnico fornito agli Enti nei procedimenti istruttori e attraverso l’attività laboratoristica accreditata, ma anche 
per gli interventi di vigilanza e controllo svolti sul territorio. 

         Gianni Corvatta 
         Direttore Tecnico Scientifico 

DIREZIONE AMMININISTRATIVA 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 13/2004 l’ARPAM trasmette alla Giunta Regionale, ai 
fini dell’esercizio di vigilanza, entro il 15 ottobre di ciascun anno, il Bilancio Preventivo Economico 
annuale ed il Programma di attività relativo allo stesso esercizio. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 3, lettera b) della Legge Regionale n. 60/97, il Direttore Generale 
adotta il Programma Triennale di attività. 

Il presente programma comprende pertanto la previsione delle attività sia  per l’anno 2015 che 
per il triennio 2015 – 2017. 

La redazione dei documenti di programmazione entro la data stabilita dalla L.R. 13/2004 (15 
ottobre), che interviene prima dell’approvazione del Bilancio di Previsione della Regione Marche, 
degli Enti Locali di riferimento e dell’ASUR, comporta evidenti difficoltà relative all’individuazione 
delle risorse su cui programmare con un certo margine di attendibilità le attività da rendere sia 
nell’esercizio futuro che nel triennio. 

Alla data di stesura del Bilancio, infatti, sono ancora in fase di definizione le convenzioni per im-
portanti progetti con la Regione che si concretizzeranno nel corso dell’esercizio futuro. 

Tale anticipazione dei tempi pone peraltro problemi anche con le tempistiche di programmazione 
di altri soggetti istituzionali operanti sul territorio e rappresentati nei Comitati Provinciali di in-
dirizzo (Provincia, Comuni, ASUR), che definiscono, di norma, la loro programmazione nella fase 
conclusiva dell’anno solare. 

Pertanto anche per quanto riguarda l’attività da svolgere in favore degli enti locali, dell’ASUR e di 
altri enti pubblici, alla data di stesura del Bilancio risultano ancora in fase di definizione conven-
zioni per progetti con i singoli enti che si concretizzeranno nel corso dell’esercizio 2015. 
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INCENDIO AL COSMARI 

Il rogo ha interessato il capannone della linea di selezione del mulƟmateriale carta, plasƟca e metallo che è andato comple‐
tamente distruƩo. 

L’ARPAM, allertata dai Vigili del Fuoco, è immediatamente intervenuta sul posto. 

A seguito dell’incendio, si è subito riunito il Comitato provinciale di protezione civile di Macerata, alla presenza del Presiden‐
te Antonio Peƫnari, con la partecipazione del prefeƩo Roberta Prezioƫ, dell’assessore regionale alla protezione civile Ange‐
lo Sciapicheƫ, dei sindaci dei comuni interessaƟ e dei rappresentanƟ del consorzio Cosmari, al fine di analizzare la situazio‐
ne riguardo le operazioni di spegnimento e gli aspeƫ igienico sanitari per la salute pubblica. 

A tal proposito nell’ulƟmo comunicato divulgato dal Comitato provinciale di protezione civile si legge: “permane l’opportuni‐
tà di procedere ad un aƩento ed abbondante lavaggio con acqua corrente di ortaggi e fruƩa nei territori interessaƟ, come la 
custodia degli animali da corƟle. 

I monitoraggi, sia per l’aria che per il suolo e gli alimenƟ, da parte dell’Arpam (Agenzia regionale per la protezione ambien‐
tale), dell’Asur (Agenzia sanitaria unica regionale), coadiuvaƟ dal Cor‐
po Forestale dello Stato, sono già  iniziaƟ e  i prelievi dei campioni ver‐
ranno completaƟ nella giornata odierna. 

 

A fianco  è possibile  scaricare e  consultare  il  rapporto presentato dal 
DireƩore Tecnico ScienƟfico di ARPA Marche doƩ. Gianni CorvaƩa con 
i risultaƟ delle analisi effeƩuate dopo  il rogo che ha  interessato  il Co‐
smari. 

IN RICORDO DI MASSIMO MARIANI 

Il giorno 7 luglio del 2015 è mancato improvvisamente all’età di 60 anni il Dr Massimo Mariani.  

Professionalmente  integerrimo,  preparato  e  sempre  presente,  capace  di  fondere  cognizioni  di  ca‐
raƩere tecnico e normaƟve con l’abilità propria di chi ha accumulato esperienza e raccolto informa‐
zioni con dedizione e impegno. 

Umanamente disponibile e leale, persona colta e informata su tuƩo. 

Laureato in Chimica Industriale nel 1980, lavora come chimico ricercatore presso ITALCEMENTI Grup‐
po ENI e successivamente intraprende la carriera da insegnante al solo scopo di avvicinarsi alla ciƩà 

natale Senigallia dove tuƩora risiedeva. Nel 1996 inizia la carriera lavoraƟva in ARPAM, allora Servizio MulƟzonale di Pesa‐
ro. AƩualmente ricopriva l’incarico di Dirigente Chimico delle U.O. “Discariche‐Cave” e “SiƟ InquinaƟ” del DiparƟmento Pro‐
vinciale ARPAM di Pesaro, ma l’eƟcheƩa è un eufemismo per chi lo conosceva e ha lavorato tuƫ quesƟ anni al suo fianco. 

Colonna portante dell’ARPA Marche, lascia un vuoto incolmabile sia dal punto di vista professionale ed umano. 

«II rapporto che caraƩerizza in modo più profondo e generale il senso del nostro essere è quello della vita con la morte, per‐
ché  la  limitazione  della  nostra  esistenza mediante  la morte  è  decisiva  per  la  comprensione  e  la  valutazione  della  vi‐
ta» (traƩo da SosƟene Pereira ‐ Antonio Tabucchi Feltrinelli 1994). 

Rimarrà sempre nel ricordo di tuƫ i Colleghi dell’Agenzia e di quanƟ lo hanno conosciuto. 

http://www.arpa.marche.it/images/pdf_news/2014/incendio.pdf


 

  ARPAM - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche  -  newsletter   n. 72– luglio 2015        pagina 4 

PRESENTAZIONE DELL’ANNUARIO DEI DATI AMBIENTALI 2014-2015 

 

 

L’edizione  proposta  que‐
st’anno  dell’Annuario  dei 
daƟ  ambientali  ‐  raccolta 
dei  daƟ  ufficiali  relaƟvi 
all’ambiente  e  riconosciuta 
in tal senso come riferimen‐
to  per  il  nostro  Paese  ‐  è 
comprensiva  delle  edizioni 
2014  e  2015,  rendendo  in 
tal  modo  più  tempesƟva  e 
aggiornata  all’aƩualità  l’in‐
formazione  ambientale 
complessivamente offerta. 

ISPRA consegue così uno dei 
principali obieƫvi della  sua 
missione:  il  coordinamento 
della raccolta e la diffusione 
delle  informazioni  ambien‐
tali, anche aƩraverso il con‐
solidato  rapporto  e  concor‐
so delle Agenzie per  la pro‐
tezione  dell’ambiente  delle 
Regioni e delle Province au‐
tonome. 

La  tavola  rotonda  prevista 
durante  il Convegno  è fina‐
lizzata  ad  approfondire  in‐
sieme  agli  invitaƟ  il  signifi‐
cato  isƟtuzionale del Repor‐
Ɵng ambientale e del contri‐
buto  a  tal  fine  dei  soggeƫ 
della  ricerca  pubblica  del 
Paese,  in  parƟcolare  degli 
EnƟ Pubblici di Ricerca 


